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Reparti a mezzo servizio da lunedì 
per l'agitazione degli infermieri 
Chiedono alla Regione assunzioni 
e risbutturazioni dei padiglioni 

Le opinioni dei malati di Aids: 
«Sporcizia tra i letti, uno schifo 
ma il personale è giovane e capisce 
Almeno qui non siamo emarginati» 

Sciopera l'ospedale-lazzaretto 

Ascensore «hrttoter»»afo Spanane 

Uccise la moglie col martello 
«Infermità mentale» 
Assolto 0 portiere dhPrati 
Lo ossessionava via Poma 
AB ' Divorato da angosce e 
sospetti, aveva ucciso la mo
glie a colpi di martello in testa. 
Era il 17 novembre der^O. Ieri ' 
Hassan Ghaffar Pour, 29 anni, 
è comparso davanti al giudice 
delle indagini preliminari Mas
simo Pacioni, che ha deciso il 
non luogo a procedere per In
fermità mentale. Una perizia 
medica sull'uomo lo dichiara 
infatti incapace di intendere e 
volere al momento dell'omici
dio. Cd ora il giovane iraniano 
dovrà sottoponi per cinque 
anni ad un trattamento sanita
rio obbligatorio in ospedale 
psichiatrica 

Maria FWstachl, 31 anni, mo
ri al Policlinico, Ire ore dopo 
essere stata colpita dal marito 
in una stanzetta del misero sot
toscala-riservato al portiere do
ve vivevano lei, Hassan e Na
dia, la loro bambina di 9 anni. 
Quel posfo di custode, in via 
Silvio Pellico 42. Hassan Ghaf
far Pour lo aveva trovato solo 
da due o tre anni E nel sotto
scala lui e Maria, che si erano 
conosciuti all'università, conti
nuavano a studiare. Hassan 
voleva laurearsi ut ingegneria 
elettronica e la moglie faceva 

traduzioni. Ma ad un ceno 
punto, nella mente di Hassan 
scatto la molla della gelosia: 
una vera e propria fissazione 
che non lo lasciava in pace e 
lo spingeva a continui litigi con 
la moglie. Lo squilibrio menta
le prese anche spunto dal de
litto di via Poma. Via Silvio Pel
lico e a due passi dal caseggia
to dove lo scorso agosto venne 
uccisa Simonetta Cesaroni. Poi 
ci fu l'arresto di Pletrino Vana-
core, le sue dichiarazioni d'in* 
Docenza, pagine e pagine di 
cronaca dedicate all'argomen
to. Hassan, al momento del
l'arresto, parlo anche di Vana» 
con . «Da allora - disse ai cara
binieri - penso che la polizia 
perseguita lutti I portieri. E mi 
ossessiona l'idea che potrei es
sere coinvolto In quel caso*. 

Quella notte, pero. Hassan 
pensava a sua moglie, all'im
possibilita di ritrovare la pace 
dentro di sé. Prima portò la fi
glia da un Inquilino amico. Poi, 
dopo aver colpito Maria ai 
buio con un pesante monello 
da edili, usci fuori e comincio 
a vagare senza meta per le 
strade di Prati. Per I carabinieri 
non fu difficile trovarlo. 

Una settimana di sciopero da lunedi all'ospedale 
Spallanzani, specializzato per la cura dell'Aids. I di
pendenti chiedono ristrutturazioni e nuove assun
zioni. E i malati cosa chiedono? «Basta che non ci la
sciate morire e siamo con voi» dicono al personale 
in rivolta. «L'ospedale fa schifo, è sporco, ma gli in
fermieri sono bravi, sono giovani. La gente ci emar
gina e a casa siamo soli, almeno qui ci capiscono». 

M C M I u a O N N B L U , 

• H Un ragazzo vestito di 
bianco avvicina I malati di Aids 
all'ingresso dell'accettazione 
dell'ospedale Spallanzani 
Porge loro un volantino che 
annuncia, a partire da lunedi, 
una settimana di sciopero di 
infermieri e portantini nell'uni
co ospedale romano specializ
zato nella cuni della sindrome 
da Immunodeficienza acquisi
ta. Il volantino è Urinato «Cno-
ml>. coordinamento nazionale 
operatori nudatile Infettive, 
un'associazione che rappre
senta t'80% del personale para
medico dello Spallanzani, una 
specie di sindacato. 

Un ragazzo In pigiama e 
giubbotto di pelle, con gli oc
chi stralunati, «i ferma a legge
re U foglto ciclostilato. Aspira a 

fondo la sigaretta e dice quasi 
parlando tra se e sé: «Una setti
mana di sciopero? Basta che 
non ci lasciate morire». L'Infer
miere lo tranquillizza, rispon
dendogli con lo stesso tono ro
manesco: «Non ti preoccupare 
. Lo sciopero è di due ore al 
giorno e cercheremo di limita
re i disagi. Ma tu.piuttosto, do
vi; vai? tornatene a Ietto». 

DI ricoverati, nello Spallan
zani, ce ne sono un'ottantina 
sul cento letti disponibili Una 
delle principali richieste del 
Cnomi e quella di portare i po
sti letto a centoventi, riattivan
do un padiglione ristrutturato 
di tutto punto ma per il mo
mento usato soltanto in ap
poggio al 12 letti del day hospi
tal/Le ragioni del braccio di 

ferro, anche violento, con la 
direzione sanitaria stanno tutte 
in questo reparto semi-chiuso. 
Da due giorni peto, cioè dal
l'ultimo comitato di gestione, il 
clima intemo all'ospedale si e 
un po' rasserenato. Tanto che 
lo sciopero e stato indetto so
prattutto contro la Regione, 
•colpevole» del ritardi nell'ini
zio dei lavori per il nuovo 
ospedale e di aver approvato 
una pianta organica che il 
Cnomi giudica in.contrasto 
con gli standard d'assistenza 
per le malattie infettive fissati 
dalla legge 109. 

Per capire meglio. Quelli del 
Cnomi hanno due paure: rima
nere contagiati dal virus e la 
chiusura dell'ospedale, fati
scente com'è, lasciato senza 
Interventi strutturali di manu
tenzione. Come rimedio a en
trambi I «mail» il Cnomi cerca 
di dimostrare che servono 
nuove assunzioni e pio posti 
letto. L'Idea di fondo e che oc
cuparsi dei malati di Aids non 
e come lavorare in reparti «nor
mali». Per questo gli infermieri 
dello Spallanzani chiedono di 
avere un'indennità di rischio, 
ferie compensative per lo 
stress da tenore del contagio, 

psicologi per chi lavora a con
tatto con I malati, un giorno al
la settimana dedicato all'assi
stenza domiciliare, riducendo 
quindi l'orano in corsia. «Per 
prevenire gli incidenti con le si
miglio e le flebo - dice Romeo 
Barbone, leader della protesta 
- l'unico sistema e quello del
l'ex ministro Ferri per le auto
strade: correre meno». 

Ma c'è chi pensa invece - in 
particolare alcuni medici e pri
mari - che lo Spallanzani deb
ba trasformarsi In centro pilota 
per le sperimentazioni sulle te
rapie anti-Aids. Echi, contrario 
alla logica dell'emergenza per 
l'Aids, addirittura vorrebbe 
smembrarlo: spartire I malati 
un po' al Forianini, un po' a 
Pietralata, un po' al Policlinico. 
E privilegiare l'assistenza do
miciliare, per cui il Lazio ha 3 
miliardi di finanziamento dalla 
legge 135 anti-Aids. Soldi an
cora non spesi perchè manca 
un protocollo ministeriale che 
stabilisca i criteri per poter be
neficiare del servizio: una spe
cie di punteggio a seconda 
della gravità della malattia e 
del grado di autosufficienza in 
rapporto alle terapie e ai bis» 
gni. 

Lo sciopero, l'ospedale che 
cade a pezzi, gli infermieri, 
l'assistenza a casa. Ma i malati 
cosa ne pensano? Un ragazzo 
moro e una ragazza magicissi
ma si fanno compagnia in un 
corridoio £ vero che infermieri 
e portantini dello Spallanzani 
sono degli sfaccendati? Ri
sponde lui: «C'è il buono e il 
cattivo come dappertutto, ma 
nel complesso sono bravi, so
no giovani. Non che si ammaz
zino di lavoro, se ti serve qual
cosa spesso devi andarli a cer
care. Le corsie sono sporche. È 
che se fanno una cosa non ne 
possono fare un'altra». Non 
preferireste essere ricoverati al 
Gemelli oppure essere assistiti 
a casa? Questa volta è lei a ri
spondere. «Una persona che d 
fa le pulizie sarebbe favoloso. 
Siamo sempre soli, spesso non 
ce la facciamo a badare a noi 
stessi. Ma chi ci cura se ci sen
tiamo mate di notte? Al Gemel
li non vorrei andarci neanche 
dipinta. SI, laggiù è tutto pulito 
e organizzato ma la gente ti 
guarda con schifo e la ti metto
no con altra gente. E poi avrei 
ancora più paura di fare da ca
via. Qui almeno sono cortesi, ti 
capiscono». 

Monopoli nelle camere mortuarie e c'è anche una delibera della Usi che li regola 

In corsia a caccia del caro estinto 
E a Pietralata P«industria» è autorizzata 
LMndustria del morto» va a gonfie vele. L'abbocca
mento tra la ditta di pompe funebri e i familiari del 
caro estinto è regolato da veri e propri diritti di pre
lazione. Nell'ospedale di Pietralata due ditte hanno 
ricevuto dalla Usi l'autorizzazione a stare dentro la 
camera mortuaria. Fanno le pulizie e mettono i fiori, 
in cambio contattano per primi i familiari. Denuncia 
della Cgil: «Pietralata ancora senza personale» 

OIUAVACCARUXO 

• I •Siamo la ditta autorizza
ta dall'ospedale, possiamo oc
cuparci noi del funerale di vo
stro padre». I familiari frastor
nati dalla perdita ci pensano 
un attimo, e poi accettano, af
fidando a quei signori, cosi sol
leciti, cosi a portata di mano, il 
compito di occuparsi del tra
sporto. La scena è abituale. Il 
teatro: la camera mortuaria 
dell'ospedale di Pietralata. 
•L'industria del morto», che In 
gergo si chiama «sciacallag
gio», è una pratica invalsa In 
molti ospedali. Ma a Pietralata 
è «regolata» da una delibera 
della Usi. Le ditte interessate 
sono la •Cattolica San Pietro 
Sri» e la «San Luca srl», che, lun

gimiranti o ben Informate, 
hanno fatto la domanda molto 
tempo prima dell'apertura del
l'ospedale. Cosi, il primo feb
braio di quest'anno hanno ri
cevuto il permesso di sostare 
nei locali della «morgue». A 
che scopo? Puliscono, metto
no i fiori freschi nella cappella, 
forniscono gli arredi dei cata
falchi, regalano all'ospedale le 
cassette per I resti anatomici. 
Beneficienza? Non proprio. 
•Abbiamo la possibilità di par
lare con I familiari, ma di certo 
non prendiamo nessuno per il 
collo - dice un socio della San 
Luca - , Ci presentiamo e dicia
mo che siamo la ditta autoriz
zata a stare nella camera mor

tuaria». Le due ditte si alterna
no nel servizio, un giorno l'una 
e un giorno l'altra. E fino ades
so hanno «totalizzato» 9 deces
si su 24, offrendo a 9 famiglie I 
loro servigi, a prezzi che vanno 
da un milione e trecentomfla 
lire ai due milioni e mezzo. Un 
tentativo di accaparrarsi il set
tore, come denuncia la Cgil? «E 
un modo di disciplinare il ser
vizio» dice Massimo Pompili 
della Cattolica San Pietro. E il 
socio della San Luca aggiunge 
«Pensi che al San Camillo sono 
6 le ditte che si dividono I gior
ni». Non si tratta però di ditte 
autorizzate dalla usi, come af
ferma il direttore sanitario del 
San Camillo, Giovanni Acocel-
la. «Non posso escludere che 
ci siano contatti tra le pompe 
funebri e la camera mortuaria 
- dice Acocella - ma si tratta di 
contatti di "pelle", che non ri
guardano i primari o la direzio
ne». 

Piazzarsi in una camera 
mortuaria è un affare per le dit
te, che diventano i piccoli co
lossi dell'industria del decessi. 
Un settore dove la concorren
za è schiacciante. «Sfidare lo 
sciacallaggio? Impossibile - di

ce Claudio Lorenzettl della dit
ta omonima - due anni fa feci 
una denuncia per l'ospedale 
San Carlo. Non cambiò nulla». 
Il Lorenzettl per stare sul mer
cato si è ridotto a fare prezzi 
molto bassi. «C'è chi si organiz
za l'uflicio nei locali dell'ospe
dale - continua con il tono di 
chi non ce la fa pio - Succede 
al Patcbenefratelli, dove una 
signora è stata costretta a fir
mare un contratto salatissimo, 
che poi è riuscita a stracciare». 

L'autorizzazione per le ditte 
di Pietralata però sembra tra
ballare. «È stata fatta per evita
re la ressa - spiega Manlio Mo
retti, direttore sanitario del 
nuovo nosocomio - Al Policli
nico, dove no lavorato fino a 
poco tempo fa c'erano una 
ventina di ditte a contendersi 
l'altare. Ma è un provvedimen
to che va rivisto perchè è arri
vata una valanga di domande». 
Perchè non rivolgersi al Comu
ne7 «Lo abbiamo fatto, ma non 
garantisce i servizi alla morgue 
offerti dai privati» aggiunge 
Moretti. Insomma Pietralata, 
ospedale «nuovo», ha inaugu
rato una logica tutta sua: «rego
lamenta» lo sciacallaggio in 

cambio di alcuni servizi che la 
carenza di personale non per
metterebbe di garantire. Il per 
sonale è infatti la plaga aperta 
dell'ospedale. «Il pronto soc
corso non funziona», hanno 
denunciato Ieri Cecilia Taranto 
della Camera del lavoro e Ma
rina Dinnocenzo della Cgil 
funzione pubblica. Mancano 
infatti l'anestetista, il rianima
tore, l'ortopedico e il cardiolo- . 
go, il team necessario per un 
soccorso immediato. Al lavoro 
ci sono soltanto 424 dei 989 
operatori previsti. L'ospedale 
funziona come un grande po
liambulatorio, e alcuni reparti 
come ostetricia e ortopedia so
no ancora fantasma. Non solo, 
la cgil, che sollecita il reperi
mento del personale, denun
cia alcuni appalti «doppione». 
Il servizio lavanderia affidato 
alla ditta «Lavin», nonostante ci 
siano le macchine apposite 
dentro il nosocomio, cosi pure 
il servizio sterilizzazione affida
to alla ditta «Indian». Ancora, la 
manutenzione dell'impianto 
di riscaldamento appaltata al
la «Astcr», «una specie dimono
polio» dice la Cgil «è la ditta 
che opera in molte altre Usi». 

Auditorium 
«Speculazioni 
incorso» 
Mensurati accusa 

•C'è una corsa alla speculazione mascherata di alcuni grup
pi che sostengono interessi privati». A proporre che la legge 
per Roma capitale contenesse la localizzazione dell'audito
rium nelle caserme di via Guido Reni come futura sede del
l'auditorium era stato propno lui Elio Mensurati, parlamen
tare della sinistra Oc (nella foto), ora polemizza con la di
scussione e i veti incrociati che nel consiglio comunale ri
schiano di far slittare la decisione. «La mi a Ipotesi di via Giu
do Reni - ha detto Mensurati - ha assunto tinte fosche sol
tanto alla luce del progetto presentalo dal privati che 
vorrebbero costruire non solo l'auditorium ma anche una 
consistente cubatura di cemento». Intanto tra le forze politi
che prosegue il dibattito sulle questioni urbanistiche. Ieri. 
Michele Meta e Piero Saivagni, rispettivamente consigliere 
regionale e consigliere comunale del Pds, valutando positi
vamente la scelta del sindaco Franco Carrara di riportare in 
consiglio comunale la discussione sulla vanante di salva
guardia, hanno chiesto un incontro urgente tra Comune e 
Regione per esaminare la vanante alla luce dei piani paesi
stici e dei parchi. 

Quasi certamente avevano 
una talpa alle poste. Faceva
no sparire gli assegni prima 
che arrivassero a destinazio
ne e avevano un'organizza
zione quasi industriale per 
riciclarli. A scoprire il traffico 

"•******"*****",********'********,™"— sono stati i carabinieri della 
stazione di Porta Cavalleggeri che hanno fatto scattare le 
manette attorno ai polsi diCesare Borghini, un romano di 34 
anni, che aveva organizzato una rete di «riscossoli», persone 
che venivano coinvolte nelle operazioni di riciclaggio con il 
miraggio di un facile e occasionale guadagno. Ma poi, Bor
ghini, riusciva a coinvolgere permanentemente i suol «colla
boratori occasionali» ricorrendo anche all'uso della violen
za. I carabinieri sono riusciti ad entrare in contatto con l'or
ganizzazione fingendosi acquirenti di assegni. 

Lo sciopero indetto dai mac
chinisti del metrò B aderenti 
alla Faisa Cisal non ci sarà. 
Come ormai accade pun
tualmente, di fronte all'indi
zione dello sciopero, che 
avrebbe fermato i treni del 
metrò B il 13 maggio dalle 9 

n prefetto di Roma Alessandro 
la precettazione del personale. 

Assegni 
mai recapitati 
Scoperta banda 
che li riddava 

Precettati 
I macchinisti 
II 13 e il 14 
metrò regolare 

alle 12 e 1114 dalle 14 alle 17, 
Voci ha risposto disponendo 

Borsata FinOCChiO E arrivato all'ospedale vlìia 
Giovane 
accoltellato 
Forse una rapina 

Irma in condizioni gravissi
me, con ferite d'arnia da ta
glio allo stemo, una delle 
quali gli ha provocato un'en
fisema sottocutaneo. Mauro 
Pintore, un giovane di 24 an-

•»»»»»̂ »»»»"»»»1»»»»»»»»»"»»1»»1»»*»»» ni. ha raccontato agli agenti 
di essere stato ferito da due giovani che volevano .-ubargli la 
catenina d'oro mentre ieri pomeriggio passeggiava in una 
strada della Borgata Finocchio, poco distante dalla sua abi
tazione. Ma sulla versione fornita dal ragazzo, conosciuto al 
commissariato di zona per dei precedenti, gli investigatoti 
nutrono dei forti dubbi e non escludono che si sia procuralo 
le ferite nel corso di una lite II ragazzo, viste le sue gravi con- , 
dizioni, nel tardo pomeriggio e stato trasferito all'ospedale 
San Giovanni 

A Mentana 
un campo 
peri profughi 
albanesi 

Arriveranno a Mentana in 
200 e troveranno posto nei 
prefabbricati che la prote
zione civile metterà a dispo
sizione del comune. I profu
ghi albanesi, una quota del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 2 500 assegnati dal mlniste-
"""™™"^,™"^""™—™™" ro degli interni alla Regione 
Lazio, andranno ad aggiungersi agli altri ospiti, extracomu-
muri e sfrattati, che sono alloggiati in una struttura alber
ghiera del paese. L'istituzione del nuovo campo profughi è 
stata resa nota dal sindaco di Mentana Giulio Pioli che ha 
anche affermato di aver avviato trattative con la prefettura e 
la regione per sistemare, con l'arrivo dei prefabbricati, an
che gli sfrattati che da dieci anni vivono in condizioni preca
rie nell'ex clinica Madonna delle rose di Tor Lupara. 

Tutti fuori da bar e ristoranti, 
folla di curiosi a caccia del 
«mitico» Ruud. Qualcuno lo 
aveva visto uscire, poco pri
ma delle 14 di ieri, da un sa
lone di bellezza di via Rlpet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta e la voce, rimbalzata in un 
«»»»»»•»•»»»»•»»»»»»•»»•»»»»«•••••»»• batuDaieno, ha paralizzato 
la strada. Tutti a caccia di autografi ma presto delusi quando 
hanno scoperto che si trattava soltanto di Giuseppe Vigano, 
il sosia di Gulllt che dalla brianza era venuto a Roma per re
gistrare la trasmissione televisiva «Stasera mi butto». 

CARLO FIORINI 

«C'è Gulllt!» 
EviaRipetta 
va in tilt 
Ma era il sosia 

Al Palaexpò 
gli «Antiquari 
dal mondo» 

Stamattina sfileranno gli studenti medi, da piazza della Repubblica a Santi Apostoli 
Manifestazione degli universitari nel pomeriggio. Vietati gli striscioni contro Cossiga 

Due cortei per ricordare Giorgiana 
Due cortei per ricordare Giorgiana Masi, quattordici 
anni dopo la sua morte. Gli studenti medi partiran
no questa mattina alle 9 da piazza della Repubblica. 
Manifestazione degli universitari nel pomeriggio, fi
no alla lapide che ricorda l'uccisione della ragazza, 
a ponte Garibaldi. Assenso della questura, ma resta
no vietati gli striscioni contro Cossiga, allora mini
stro dell'interno. 

A PAGINA 34 

• i Quattordici anni dopo, 
due cortei ricorderanno oggi il 
12 maggio del '77, quando 
mori Giorgiana Masi durante 
una manifestazione indetta dal 
Partito radicale nella ricorren
za della vittoria dei no al refe
rendum sull'abrogazione del 
divorzio. Stamattina sfileranno 
gli studenti medi, partendo alle 
9 da piazza della Repubblica 
per arrivare in piazza Santi 
Apostoli lungo il tradizionale 
Itinerario di via Cavour, via dei 

Fori Imperlali e piazza Vene
zia. La manifestazione e stata 
indetta dai ragazzi del Virgilio, 
Mamlani, Levi Civita. Cartesio, 
Pasteur, Caravillani, Tasso, 
Morgagni, Orazio, Ripetta, Bol
lanti, Dante e Montessori. 

Il secondo corteo, Indetto 
da un gruppo di universitari e 
dal comitato antinucleare an
timperialista, partirà invece al
le 15,30 da piazza della Re
pubblica. Il percorso, stabilito 
d'accordo con la questura, si 

snoda lungo via Cavour, via dei 
Fon Imperiali, Colosseo, Circo 
Massimo, Bocca della Verità, 
lungotevere e si conclude in 
piazza Gioacchino Belli, dove 
verranno deposti dei fiori da
vanti alla lapide che ricorda 
Giorgiana. È slata annunciata 
la partecipazione nazionale 
dell'autonomia. 

Quella di 14 anni fa doveva 
essere una festa laica, contro il 
clima cupo di una citta dove 
per decisione del governo era 
vietalo manifestare. Inutili gli 
appelli dei sindacati e di diver
si gruppi parlamentari perchè 
venisse revocato il divieto, il 
sit-in venne impedito con ripe
tute cariche contro i manife
stanti. Al termine degli scontri, 
proseguiti per ore, restava sul 
selciato una ragazza di 19 an
ni, colpita alla schiena da un 
colpo di pistola mentre cerca
va di scappare durante una ca
rica delle lorze dell'ordine. Le 

foto di agenti in borghese con 
le armi in pugno e «maschera
ti» da manifestanti finirono sul
le pagine dei giornali, ma quat
tro anni dopo la morte della 
ragazza i giudici archiviarono 
Il caso. Nessuna prova, nessun 
colpevole. 

Allora ministro dell'interno 
era Francesco Cossiga. Cd è 
più che probabile che nel cli
ma di polemiche di queste ulti
me settimane, il presidente 
della Repubblica sari tra i no
mi contestati di questa giorna
ta contro la repressione. 

Il questore Improta, che ave
va prima vietato II corteo degli 
universitari, ha dato il suo as
senso a patto che non com
paiono striscioni contro Cossi
ga. Ma il clima, con II tiramolla 
di questi ultimi giorni, con I di
vieti imposti e ritirati dopo l'ap
pello di un gruppo di intellet
tuali e politici in difesa del di-
ntto di manifestare, rimane te

so. Dp, che si dice «preoccupa
ta dall'atteggiamento recente
mente tenuto dalle forze 
dell'ordine», ha Invitato ad una 
larga partecipazione per impe
dire «che vengano innescali 
motivi di tensione». 

L'Arac ha predisposto per la 
mattina la deviazione delle li
nee-I, 11.16,26,27,37.57,64, 
05. 70. 71. 75. 81. 85. 87, 90, 
90/. 93, 93/ . 94. 95. 152, 153, 
154. 155, 156, 157, 160. 170. 
492. 613, 710, 718, 719 e 910. 
Nel pomeriggio, a partire dalle 
15,30, saranno deviate le stes
se lince oltre a quelle del 44, 
46, 56. 60. 92, 97. 118, 280, 
673.716.774,780. 

Per domani mattina e previ
sta un'altra manifestazione In 
memoria di Giorgiana Masi. Il 
comitato per la difesa della co
stituzione deporrà dei fiori da
vanti alla lapide su ponte Gari
baldi e per tutta la mattina ci 
sari un sit-in in piazza Belli. 

4 4 . 4 9 0 . 2 9 2 
PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unità e il Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero anti tangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

OGNI GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 

l'Unità 
Sabato 
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